
 
 

Direttivo del 14/11/2022 

 

Lunedì 14 novembre 2022 alle ore 18,00 si è riunito il Direttivo del Comitato 

Regionale per la Onoranze ai Caduti di Marzabotto. Presenti il presidente Valter Cardi, il 

vice-presidente Andrea Marchi e i consiglieri Maria Iubini, Valentina Cuppi, Virginia 

Laffi e Gian Luca Luccarini, la segretaria Stefania Musiani, il revisore Cesare Mattei e il 

verbalizzante Federico Chiaricati. Sono presenti, per esporre i rispettivi progetti, anche 

Mirco Carrattieri, in rappresentanza dell’Associazione Liberation Route, ed Eloisa Betti, 

come responsabile dell’Archivio. 

Valter Cardi apre il Direttivo dando la parola al vice-presidente Andrea Marchi 

che spiega sinteticamente al Direttivo chi è Mirco Carrattieri e in cosa consiste 

l’Associazione Liberation Route (d’ora in poi ALR). Prima che Carrattieri prenda la 

parola Eloisa Betti ricorda che il Comitato stesso ha fornito materiali d’archivio 

all’Associazione per alcuni progetti che stanno seguendo. Carrattieri spiega brevemente 

che la ALR nasce in Olanda qualche anno fa espandendosi velocemente in Europa e Nord 

America. Nel 2019 è stata aperta la prima sede italiana, a Lucca. Lo scopo è quello di 

promuovere i territori mettendo in collegamento istituti, musei e agenzie turistiche per 

creare una sinergia positiva tra ricerca e memoria storica e promozione turistica dei luoghi 

e dei territori attraversati dai progetti della ALR. La sezione italiana, dopo una prima serie 

di progetti specifici sul territorio lucchese e toscano, ha iniziato ad espandere il proprio 

raggio d’azione in particolare grazie all’adesione della regione Toscana e 

conseguentemente della regione Emilia-Romagna e del Comune di Milano. Altri soci 

sono poi l’Istituto Nazionale Ferruccio Parri (ex-INSMLI) e l’Associazione Linea Gotica 

- Officina della memoria. Lo scopo della sezione italiana, ricorda Carrattieri, è quello di 

aumentare il numero di soci su tutta la rete nazionale. Al momento, avendo vinto un 

finanziamento relativo ai fondi italotedeschi, la sezione italiana si sta concentrando sulla 

costruzione di percorsi, in collaborazione con il CAI, sia sulla Linea Gotica sia sulla Linea 

Gustav. La Regione Emilia-Romagna presenterà poi la propria adesione ufficiale il 9 



dicembre e il motivo del coinvolgimento del Comitato è dato dal fatto che Marzabotto e 

Monte Sole sono luoghi centrali nella storia e nei percorsi che interessano l’ALR, tanto 

più che anche S. Anna di Stazzema ha aderito, rendendo possibile una collaborazione 

intraregionale. In più la ALR mette a disposizione dei territori corsi di formazione storici 

per le guide turistiche ed elabora progetti di respiro europeo che vadano a legarsi alla rete 

già esistente. Il primo tracciato è quello che unisce Londra a Berlino, che è entrato nei 

cammini del Consiglio d’Europa, che sono una cinquantina ma quelli relativi alla Seconda 

guerra mondiale sono solamente tre. Carrattieri, dopo una domanda di Marchi, ricorda 

che la quota associativa oscilla fra i 300 e i 500 euro annui ma che occorre parlare meglio 

con l’area amministrativa. A questo punto Marchi dice che il 9 dicembre, in occasione 

della adesione ufficiale della Regione Emilia-Romagna, sarà presente anche il Comitato, 

così ci si potrà fare un’idea migliore. Carrattieri ricorda anche che chi è socio può poi 

partecipare a bandi europei e che la collaborazione con l’ALR è compatibile anche con la 

non adesione alla stessa. 

Ringraziato Mirco Carrattieri, la discussione si sposta sul secondo punto all’OdG 

e cioè la presentazione del progetto d’Archivio da parte di Eloisa Betti. Prima di passarle 

la parola Marchi ci tiene a sottolineare che il lavoro che si sta ultimando è eccezionale. 

La logica con cui si sta lavorando sta rendendo l’Archivio un fiore all’occhiello del 

Comitato. Prende la parola Betti che ricorda che i lavori sono partiti nel 2020 e sono a 

buon punto; entro giugno 2023 secondo le ultime stime i lavori saranno conclusi per 

avviare l’apertura ordinaria dell’archivio per settembre. Dopo il periodo natalizio 2022-

2023, e in ogni caso a seguito dell’approvazione del regolamento, l’archivio potrà 

rimanere aperto, in maniera parziale, per dieci ore a settimana, il minimo richiesto dalla 

Regione. Insieme all’ultimazione dei lavori Betti propone una serie di interventi 

sull’archivio: innanzitutto deve essere approvato un regolamento, come atto formale che 

normi l’accesso all’archivio e l’utilizzo dei materiali e si fissino determinati vincoli. Il 

secondo progetto è quello di creare una guida cartacea, e digitale, ai fondi in modo che 

anche il non addetto ai lavori possa conoscere l’esistenza e la ricchezza dell’Archivio del 

Comitato. Il terzo punto riguarda invece la creazione di un vero e proprio archivio di 

storia orale, sul quale anche l’Associazione Italiana di Storia Orale (AISO) si è detta 

disponibile per dare il proprio appoggio e supporto. Per fare questo però è necessario 

individuare in maniera più dettagliata il materiale audio/video già catalogato e 



digitalizzato di cui però mancano molte informazioni. Premessa necessaria poi per 

rendere fruibile questo materiale è quello di ottenere autorizzazioni e liberatorie dagli 

intervistati o dai parenti nel caso i primi siano deceduti. Per individuare poi determinati 

passaggi delicati all’interno delle interviste, e rendere le stesse più fruibili, sarà necessario 

un lungo lavoro di trascrizione delle interviste stesse e sarà indispensabile tenere traccia 

delle persone che accedono all’archivio. Il quarto punto riguarda invece la creazione di 

progetti di public history e momenti pubblici e didattici come la partecipazione alla 

settimana di didattica in archivio, nell’ambito del festival Quante Storie nella Storia. 

Un’altra ipotesi, che può servire anche come materiale promozionale, è quello della 

realizzazione di un sintetico volume sulla storia del Comitato. Sempre Betti ricorda che è 

uscito un bando per la digitalizzazione dei documenti tramite fondi PNRR, e che vorrebbe 

sottoporlo al revisore Cesare Mattei per capire se il Comitato può avere i requisiti per 

potervi partecipare. Prende la parola Mattei sottolineando la necessità e l’importanza di 

stilare il regolamento e soprattutto di tutelarsi seguendo le norme relative alla privacy, 

ottenendo liberatorie e autorizzazioni laddove necessario. Prende la parola Cardi, 

ricordando che tra i suoi collaboratori c’è anche una persona esperta in materia alla quale 

chiederà di stilare un documento di massima da calare poi sulla specificità del Comitato, 

che una volta redatto sarà poi pubblicato anche sul sito, in corredo alla normativa sulla 

trasparenza. Messo ai voti, il progetto sull’Archivio viene approvato all’unanimità. Mattei 

riprende la parola dando consigli di redazione della convocazione di Direttivo, indicando 

che laddove sono presenti informative sull’OdG basta una descrizione sommaria, mentre 

se ci sono delibere, per ogni voce è fortemente consigliato inserire la dicitura “Delibera 

per…” e il contenuto specifico della delibera stessa.  I documenti presentati dalla dott.ssa 

Betti, comprensivi del dettaglio dell’investimento di 50.000 euro previsti nella scheda 

ministeriale 2022, viene approvato all’unanimità. 

Concluso questo punto si passa poi alla delibera di approvazione del bilancio di 

previsione 2023, che viene esposto per sommi capi dal presidente Cardi, compresa la 

relazione d’accompagnamento sulle linee guida per il prossimo anno. Si tratta del bilancio 

ordinario, discendente dai contributi regionali, della Città Metropolitana e dei tre Comuni, 

secondo uno schema ormai consolidato nel tempo. Il bilancio viene approvato 

all’unanimità. Verrà inviato ai membri dell’assemblea per la loro approvazione, come da 

dettato statutario. 



Si passa al quarto punto approvando lo stanziamento di 25mila euro (già previsti) 

per sostenere le attività della Scuola di Pace relativamente al campo internazionale Hero. 

Il Comitato approva all’unanimità. 

Il quinto punto invece riguarda l’approvazione dello stanziamento da parte del 

Comitato di 7mila euro per attività di supporto agli studenti ucraini ospitati sul territorio 

del Comune di Monzuno. Rientrando nella voce di supporto alla popolazione studentesca 

dei tre comuni non c’è bisogno di modifiche alle voci di bilancio; il Direttivo approva 

all’unanimità.  

Il sesto e ultimo punto all’Odg riguarda invece la possibilità di attivare dei percorsi 

PTCO, per studenti delle superiori, gli ex percorsi di alternanza scuola-lavoro. Betti 

ricorda che è necessario concordare il tutto molto bene con la scuola, perché possono 

essere fatti sia presso la sede del Comitato sia presso altre sedi, sia a scuola sia a casa. 

Con queste avvertenze il direttivo approva all’unanimità 

Conclusi i punti formali all’Odg si passa alle varie. a) Cardi sottolinea la necessità 

di ristampare “Marzabotto Parla” in tedesco, apportando alla precedente traduzione 

tedesca, degli anni Cinquanta, le piccole modifiche effettuate nel corso dei decenni, e 

anche ristampare “I Bambini del 44”. Per il primo volume, il primo passaggio è quello di 

chiedere liberatorie a Panini e Anpi Nazionale, che secondo volontà dell’autore, Giorgi, 

ne detengono i diritti. Si stamperanno poi circa 200 copie. Per “I Bambini del 44” invece, 

è ipotizzata la ristampa di duemila copie. Verranno presentati preventivi per entrambe le 

attività per il varo nei prossimi direttivi. b) Cardi mostra poi il lavoro cartografico 

effettuato per il sentiero Grizzana-Monte di Salvaro. Il Comitato ha impegnato 25mila 

euro per la tabellazione, la cui redazione viene data al Comitato Tecnico Scientifico. c) 

In conclusione, prende la parola Marchi indicando due brevi varie. La prima riguarda la 

previsione di una spesa, non superiore ai duemila euro, per la spedizione alle biblioteche 

di Bologna e provincia, più biblioteche di interesse, del catalogo della mostra su Cruicchi. 

Si richiedono poi fondi non superiori ai 1400 euro per la missione di Carlo Arrighi 

dell’Università di Bologna che sta seguendo il progetto di ricerca finanziato dal Comitato, 

presso gli archivi di Lipsia. Questi ultimi punti saranno messi all’ordine del giorno del 

l’approvazione il 14 dicembre, data del successivo direttivo. 

Con queste ultime comunicazioni, il Direttivo è dichiarato concluso alle ore 20,00. 

 



Il Presidente 

Valter Cardi 

 

Il Verbalizzante 

Federico Chiaricati 


